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PRBPAItA'PIVì PER LA MTTAx 

Oggi), óqme ivenne annunciato, sarà costi­
tuita &no)àe\'' Àssoàimione costiiuMonah defl-
tlvamente, cioè essa lÀssocìazione si darà i 
snbi capi; il Picèsidenfe, i Vice-presidenti, i 
Segretafii. 
i Higuardo aKnuttiero e alle qualità degli 
inserittl nulla ne sappiamo; ma siccome ezian­
dio codesta ^ssooiazione vorrà agire alla chiara 
Itice del sole, lOosì presto né vedremo stam­
pali i nomi i 6 solo allora ne giudicheremo la 
forza numerica, intellettuale e d'influenza. 

Questa pubblicazioue l'Assooiatione de' Pro­
gressisti V ha lodevolmente fatta diggià, quindi 
oggi ci è dato asserire come ormai quasi 600 
Socii le appartengano, e altri saranno frabreve 

j aggregati . Ed è noto come V Associasioneidei 
Progressisti b démocralica ha compiuto il 
proprio organattiento. 

Il qual, risveglio alla vita pubblica, effetto 
della rivoluzione parlamentare del 18 marzo, 
sarebbe un bène grandissjmò per 1' educazione 
politica del paese, qualora ai propositi d'oggi 
seguissero i fatti. Ma noi siamo un pochino 
scettici ; noi comprendiamo le difficoltà di 
periodiche e sistematiche , adunanze, in cui 
abili Oratori avessero à disoutnra problemi 
attinenti alla politica, all 'amministrazione, alle 
finanze, alle riforme che pur si desiderano in 
tutti i rami della cosa pùbblica. Infatti pochi 
potrebbero^ presentatisi in faccia ai propri 
concittadini come, ricchi di scienza, esperti nel­
l ' a r te dialettica, e facondi a segno da int ra t ­
tenere senza noja, anzi con frutto e diletto, 
un'adunanza. E non molti sarebbero quelli, 
ohe; occupali nelle professioni, nelle arti e 
ne' moltepUci affari propri,, trovassero il tempo 
per intervenire al circolo politico. Tuttavia il 
programma generale delle due Società stia 
come un ideale sott 'occhio dei cittadini, e 
ciascheduno vi cooperi • per quanto può e se­
condo; le occasioni ohe si presentassero p ro ­
pizie. Intanto con.cQdeste Associazioni si ha 
.affermato il diritto di riunione, e si è provato 
di' sàpet-e, a tempo opportuno, uscire da quello 
stato di apatia, in cui si stava da tanti anni. 
Infatti pareva che ai soli Rappresentanti della 
Nazioneispetlasse il disputare degli interessi 
paesani, e ohe fuori del recinto di Monteci-
tofìo è' di Palazzo Madama il popolo si aggi­
rasse pè' fatti siVoij indifferente a quanto potesse 
avvenire. Tutto al più questo Popolo si era 
a,bituato a leggicchiare,qualche gazielta, ma 
senza ;prendere ipteressamento serio alle que-
,stioni interne, preferendo anzi, oltreché ogni 
frivolezza letteraria, le frivolezze non meno 
puerili di politicastri mestieranti. E ora non 
-più,ichè i diréttoridellejdssdCMsjoni sapranno, 
all 'uopo, convergere le loro forze e rendere 
a poco a poco accettabili anche in; Italia quelle 

A P P E N D I C E / ' 

«,'CATENA INFAME 
Memorie d ' u n a Donna (') 

F » a r t e s e c o n d a . 

Eio uscita viuoriosa dei pregiuilizi cho incatenano, 
quiilo uno schiavo, lo spirito nostro. Avevo riso (folla 
ìegalità o quindi leiiiltimilA (loll'anjore, di cotesto 
giòco ili parole ondo arrivare a coprire della ma­
schera della morale iin'infauie paroilia di un sen­
timento die eleva lo .spirilo e nobilita l'individuo. 

Viveva giorni li'anquìlli e felici senza nemmeno 
avvedermi della falsità o del pericolo della nuova 
mia situazione. 

Non .andò guari perà che fui coslrcUa a ritornarvi 
col pensiero, per maledire un'altra volta quella 
leggo cho pareva creala al sólo scopo . di torturare 
il mio povero cuore. Avevo sognalo la quieto e la 
paco, ma ben presto dovetti convinceirai come, a 
raggiungere no tanto bene, dovessi p:iSsaro dapprima 
coi miei piedi .su quella legge d'IP ionio che frap-
ponevasi come ostacolo alla mia felicità. 

Io amava Arturo con liilla la passi,)ne dell'anima. 

(') Di questo Racconto d'Autore friulano ù vietata la ripro­
duzione a senso della Legge sulla proprietà letteraria. 

abitudini che conducono un Popolo a maturità 
politica. 

Ma tutto ciò, ripetiamolo, è per l'avvenii'O. 
Per oggi il compito, itìimèdiatb delle .4sso-

ciàiioMJ sarà la lotta; elettorale. TvaUASi dì 
consolidare IS, casa ; :àgli adornamenti pense­
remo poi. lina tiuona pàmera di Deputati pro­
gressisti renderà saldò' un Ministero progres­
sista, ohe sappia voltare a compiere ^ quelle 
i-lforme, dì odi dà dièci anni s 'ode parlare, 
ma che nessuno de ' passati Ministeri osò for­
mulare in Progetti di Legge costituenti un 
tutto omogeneo ed organico. Non vi fu difetto 
dì buone intenzioni; non mancarono abbozzi 
di riforlhe; anzi si moltiplicarono questi abbozzi 
a segno da averne alla mano una congerie 
informe. M a i i e l l a pràtica amministt^ativa si 
visse a forza di racconciature è di spezienti ; 
e infatti mehtro'la.Cafflera elettiva te'oi'izzava, 
r ariirainistrazione era git tata in tin càos. E a 
scusarlo, si ripetè Como maiicasser^o le intel­
ligenze, come, dopo Cavour, nessuno da' nostri 
Statisti idòneo fosse a Sintasi governativa. E 
sa rà ; ma se ancora il gran Conte non trovò 
un erede che convergere sapesse io speciali 
attitudini dei Collaghì nel govèrno a silTatta 
sintesi, perchè disperare che al l ' I tal ia manchi 
uno .Statista, à cui la scintilla del gènio inser 
gni i modi di reggimento consentaneo ài biso­
gni della Nazione? , 

Da dieci anni su a g'it'i gli stessi uomini 
politici, ed attorno ad essi uno stuolo di clienti 
e dì adulatori. Consorteria al centro, consor­
terie neWe Provincie, di 'Olii sarebbe facile, 
secondo.! l'iti dell' Araldica, costruire l 'albero 
genealogico. Pél Pritili a iioi certo codesto 
lavoro non sarebbe fatica grave. 

Ebbene, or trattasi di scuotere la Nazione, 
e di riohiaitìàrla a rièonoScare qiiali elementi 
essa possa dare al governo. Le Associazioni 
daranno l'impulso, e la lòtta sarà viva. Ma se 
gioverà a suscitare nobili ambizioni; se por­
gerà Ocbasione a taluni, siiiora 4Basi ignoti 
per la loro modestia persino al paese ohe li 
ha veduti nascere, di mabifestare ;la propria 
idoneità, uoi avremo già naolto guadagnato. 

Anche in Friuli si cominciò a parlare, però 
in crocchi d'amici, di taluni aoma possibili a 
disimpegnare il mandato di ;Rappresentanti 
la Nazione. Ma noi non li diremo oggi al Pnb-
blico perchè aspettiamo che la prima parola 
venga dalie Associazioni costituite special­
mente por codesto scopo. 

Spetta dunque ad esse, senza perdere tempo, 
a formulare il proprio programma con chiari 
criterj. Né questa volta chiederemo ai candi­
dati programmi speciali, t roppo spesso ciarlieri 
e vuoti e,soltanto scritti per adulare gli Elet­
tori. Il programma lo faranno gli Elettori; e 
già lo hanno fatto coli 'aggregarsi o a l l ' una 
0 al l 'a l t ra delle due ^ssocin3/on!j ohe ormai 
esistono in quasi tutte le città d'Italia. 

E lascieremo per questa volta da-parte (ch'ò 

Eppure dovetti resìstergli. .\l par di:lui ero ebbra, 
e perciò non poteva disprezzarlo. Lo respinsi, egli 
è vero . . . ma in quella violenza io violentai me 
slessa. 

La di lui .condotta non poteva offendermi, n6 
umiliarmi. Egli mi appariva in tutto nobile, sublime 
e amoroso. I\Ii senliva esaltata, trascinata come un 
ebbro all'orlo del precipizio, e cplà lo vertigini mi 
assalivano; ad un tratto ed io tremava,; balbetlava, 
provava lutto, il fascino del prooipizio, o poi atter­
rita, piena ili sgomento, fuggiva dalle sue braccia 
come se una serpo mi avesse morso. Ed egli, cogli 
occhi bagnati di lagrime, chiedavami perdono. 

Era una lolla terriliile, un corrispondere col più 
crudele traltameuto ad un immenso amore. 

Fossi stata almeno io sola a soffrirne. Ma egli, 
egli pure, e per cagion mia . . . oli un tal pensiero 
laceravarai l'anima,. suscitando in me i piii scon­
sigliati propositi. 

Eran trascorse due oro dacclii") l'astro del giorno 
.aveva allidato air.argontoa luna d'illuminaro la terra 
ch'esso alibanilonav.a. .Ed essa, penetrando col pal­
lido suo raggio dalle imposte .socchiuse, spargeva 
una luce incerta intorno a noi, ai'volgendoci in 
quella profonda mestizia,che assale lo spirito allorohò 
la terra saluta il giorno che si muore. 

In quella quasi oscuriti, venula grado grado; lo 
nostre animo si orano concentrate, A poco a poco 
il conversare andò seinpropifi languendo, Rm.n 

già sottinteso) quanto r isguarda gli interessi 
speciali de'CoUegj eleltorali. Adesso un màs ­
simo interesse ci sta davanti, quello di dare 
a l l ' I ta l ia un governo che la guidi a l l 'ordina­
mento definitivo della, sua amministrazione, e 
òhe l 'assicuri ài chiìmBri\.& progredire. 

La lotta risguardei'à le cose e kpersoneye 
se la si 'farà con franchezza, con lealtà e senza 
sutterfugj, sarà lotta feconda di frutti ottimi. 
E por noi il massimo sarà quello dello sciogli­
mento delle ; 6'o»so''^8'"«« 6 della costituzione 
di quei due Partiti , (li cui offre l 'esempio il 
Pàrlainénto inglese olio sono una vera ne­
cessità del meccanismo oòstituzioriale. 

LE ELEZIONI. 
Hanno già preso à fioccare là piii acerbe con,suro 

ipol proposilo ormai fermo del Ministero di sciogliere 
la Camera, e interrogare il paese. Abbiamo sentito 
declamare olio, ciò non è conformo allo.. spirilo del 
sistema rappresentativo, giacché l'ultimo voto rivolò 
una grande maggioranza favorevole al Ministero; 
che il paese non^ 6 in grado di comprendere il mo­
tivo dell'appello che gli 6 fallo, o poco chiara diivrà 
.da ultimo essere la sua risposta; che il Ministero 
icon siffatto eapodie.nto non mira ad altro cho a pro­
cacciarsi, un satolli'zio, col quale poi osare, lo pìii 
Bislacche cose; e dell'altro ancora. 

È vero che nionlro l'Opposizione di Destra tuona 
'contro lo scioglimento e le ragioni che second'èssa 
l'hanno consigliato, inneggia-alla risurrezione della 
parto sua, sì compiace dello Associazioni che pullu­
lano dovunque, « unito, coinè elegantemente osserva 
un diario, da ««lid'd'intenti, innanzi che abbiano 
fra di loro stabilite quelle relazioni nelle quali esse 
si propongono di entrare. » Ma si direbbe da tutto 
il gridio sollevato che in fondo in fondo i Destri 
teramano il giudizio d(!l|'urna, 

È piir vero che in cospetto di quest'urna si è 
ridestata nella mente degli uomini caduti il 18 la 
memoria dei buoni ordinamenti; ed oggi cho non 
sono piti in grado di promuoverne dei cattivi, con­
fessano che c'ò molto da, mutare e bandiscono Ac­
cademie per discutere le riformo e i mutamenti più 
essenziali. Ma cosìfatta resipiscenza è naturale che 
trovi degli incieduli, e s'è fa jiiacere il sentire dei 
Ministri tornati semplici cittadini risovvenirsi delle 
buono dottrine, ò pur naturale che in quelli che lo 
videro per lanl'anni da essi dimenticate, ci voglia 
un po' di tempo perdio si faccia luogo alla per­
suasione che la conversione 6 sincera, e non è solo 
artincio di parlilo. 

Per altro bisogna sapere che non tutti gli av­
versàri di Destra sono ciechi cosi da non vedere la 
necessità, o almeno da apprezzare la gravità delle 
ragioni che impongono al.Ministero di bandirò le 
elezioni generali. 

Il Covriere Mercniilile, noverando il molto lavoro 
che deve compiere il. Ministero, scrive : 

tanto che la parola rimase spenta in sulle labbra. 
In (piel silenzio però i nostri cuori parlavano e 

avevano un linguaggio eloquenlissimo. 
Lunghi e frequenti sospiri venivano a disvolare 

un, interno affanno che in quel momento opprimeva 
i nostri cuori. Il suo sguardo esercitava su di me 
un fascino misterioso. Tutto lo mio.facoltà erano 
assorte in li|i solo, o all'infuori dì lui lutto era 
mulo d'intorno a me. 

Il deliquio d'amore ci sorprese. Mi sentii strin­
gere dallo sue braccia. 

Aveva io forse contozza di, quanto succedeva? 
Ed egli pure sapeva forse quello che si facesse 

in quel momento? 
Attratto in, un vortice, le sensazioni si susseguono 

con tanta rapidità che li sbalordiscono e, uscitone 
salvo, di esso non li rimane che una confusa ri­
cordanza; cosi accadde a me in allora. 

Ci separanuiio... 
,. Io aveva gli occhi gonfi di lagrime ed egli recava 
dipinto l'abbaltimento in sul volto. L'amarezza la 
pili profonda era succeduta a quel delirio. 

Egli volle rispettare il mìo dolore, né s'attentò 
di asciugare il mio pianto. 

Anch'egli soffriva... una sua lacrima venne a 
cadérmi sulla mano. 

Pa r l i . . . io nii abbandonai ad un pianto disperato. 

« Siipcraro la difficile qUosliohe dèl.lf 
rifórma eloUoralp: ridotta a pwpófzloiii (ionvfln'ia'nti , 
allo stalo 0 ar desiderio presentò del piéseì. iiòil,, 
sarà che un primo passo fallo; oppiirò queStit passò : 
indica già un rivolginienlp nòiovolo nel|à .;C(ibljÌ0SÌ''..; 
Zione dei partiti, e chi sa ih mozzo a quale tiimuftó.; 
debba ottenersi codesto risiiltatiit Ma ò niilfr; H- ;, 
mano da adempiere lin di.screiò nuhierVm pi'ò'meSSB,, : 
cho ora si fanno, perla riforma li'ibuiafia(niacihàt(), 
ricchezza mobile, dazia consiitnò, poi'cqtiaziàftò,'foti? 
diaria ecc.) e da dare stabile o defiiiiiivó orclìflti' 
montò alle ferrovie nazionali, secondo uh concettò ; : 
generalo e giusto per gli interessi ; della produzione .' 
e del cominercio. . ' ' .\. ; , . ; ? ; ' 

« Tracciando questa linea., per .̂la .òòndàlla; del : 
Ministero nella prossima sessione, gli òrgani Òfflpìòsl , 
di esso hanno certaincnte indicato il.rottocàininjta.o, 
non si può negarlo; ma ognun vede qiialp cnornlé 
cumulo di diffidollà dovrà, siìperaràì poi"; |)ì;opiirafe',' 
con assiduo lavoro anche uha parto; di pfopósfèaS'-' 
cettevoli, 0 per farlo accollare, ,»Hii»i(t;« «ella Cameéa 
fermeuW'à foiicmeiile la decompospiom dei i(tirlili,e 
si dovrà forse trovare ma magi^ioranza (Ì«ÒD(| pèr\ 
oijni proposta. » 

Di fronte ad una situazioiio siffatta 'che 6 i| pro' 
dotto delia rivoluzioiie parlaraontaròdcr.lS. nwi'jiò',,. 
non è dossa logica la risoluzione dello scibgjìtììen.iò? 
Al paese si domanda una maggioranza pìii omogè­
nea di quella che risultò composta dòpo i. voti.tott; 
cui si chiuso la Camera, onde, pòrro irMInistòró'ili 
grado di altiiaro (jiialle riforme polilicliò, aaiitii'tii-
sti'ative e tributario che colia Camera attualo .diffi-
cilmente potrebbe approdare'. 

E non bisogna dimenticare l'energica resislunzà," 
elio ì vocèlil uomini e 1 vecchi partiti òppopgono; 
ad ogni riforma e ad ogni liberar novità, solloyantiò 
ad ogni passo, nei .grandi corpi dello Stato, innu- ; 
merevoli difficoltà. E forse spento I'eco degl'inci­
denti ohe accompagnarono in Senato Iti discussiona, 
dei Punti Franchi, e il triste spollacolo.dì passioni, 
partigiano che in ossa fu oiTerta al paese? ,, 

Ed anche di recente la rtilazione de||'.llffioio ben. 
iralo testé distribuita in Senato sul disegno dl.lcggò: 
pei conflitti d'allrilHizioni, votato dalla Garaora, non 
è venuta forse in buon punto per .aggiunger iina 
riprova al fatto che le proposto iniziate o consenlitò 
dal Governo non sono visto con occhio hénòvolò 
dalla Camera vitalizia? '• 

E chi potrà muover in buona-coscienza rimpro­
vero al Governo perchè in siffatti frangenti viene 
a chiedere al paese lo forze'necessario a fare .il 
meglio di esso paeso? 

V.'P.,; •, 

Il guardasigilli Mancim ed il 
guardasigilli Viglìani. '^r 
L'Opinione, ha voluto inlervenire, come chi dicflsse 

ex-cathedrUi noìh disputa del diritto di grazia. ' -
Essa prende ad esaminare l'elenco delle grazie 

accordate dal Viglìani, pubblicato por rispónderà 

Quali umilianti paragoni por l'umanità- siamo . 
talvolta trascinati a faro. " -

Fu posto in vendita un animale.' Il proprieiario 
Itinne occulto un vizio o in alti'o mòdo trasse in 
inganno la buona fede del compratore. La vendila-
è annullala e in aggiunta si accorda a quesl'uTlimò; 
il diritto a un risarcimento. 

«Perdio, vedete che indegnità, che delitto .'di 
» lesa società, sarebbe il còiidannal'o Un, tale a,tè-
» nersi una bestia che .spesso tosse, o zoppica,. o 
» calcitra! Ma é uno scaiidalo; una mòslruosjlà' che 
» non ha l 'eguale!. . . Guardalomò'l asseî  ca3(i'ò'tti 
» a tener sempre, Unclié vivono, un raùlò che tósse, 
» un cavallo cho calcitra, un asino che zoppica!...'. 
» Cho tremende conseguenze potrebbero risuliàrne 
» por la salvezza dell'intiera iimaiiiià!."., E. q'iiii'ài; 
» non v'ò patto che regga, non parola òlio ihìjiégiiij : 
» non contratto cho obblighi..; La logge ohhipps; 
» sento discioglie quelli ch'erano vincolati'» ( ' ) ; -

Ma so poi trattasi di una, creatiira che,, (iclònto 
all' amore slaioli) solonneinerite. giiirato,'aCidò .ttitlq 
il suo avvenire nello niiini'di Chi ripgannava'.,.". 

So Irattasi di una crc,itura ch'osullante , rqcòssi 
all'altare, per ivi consacràve.jiiii'oiei'iia !c()i'rlspph-
donza d'afVelii con clii iè avea aptjrto .l'aniinq^^ajle 
piìi care speranze . . . e là si slriiise invcce'un.patio 
di lussuria, una speculazione lucrosa... , , 

So iraltasi di una creatura, per la quale'l'amore 
sia un bisogno prepotente, per soddisfare i| quale 

(') 1 Misteri di Parigi di E. Sue. 
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alla povera lettera da pesl 'ùllitìo pulibrioala, ed 
:09|eryacbi1nò;.Jiaètai;9ÌaH fatta qucstjpfl̂ ^ 
iBèW- dello,iÌftii!jStenÌffiìsÌ!#|ì6 : n|)ii;im^(<fiiì:(ia'ibJ^ 

:;(ip,:che;i)nì;|iiftì»frp;;nf feilriìi («li ov:iDcno, rais 
ii^ptiiilnvècfeìi&sprtà-'se ì|#coi'iMÌ5iiiM gfS^iftì 
, sialj^ìvóita'iin»'uÌ|i?#A?!'^'''nil'''' <ii#^<ifcal)ulPa|i;n 

lilppfcrogàtìfày ilÌBuìcWòrc®» > ' lottiijiòsta aliaci 
• 'sailisDn|fÌell%iftiti«J|<ibllK^ PìfìJ;Ìipoit| ilio rirt»S 
.tftticìàre'fiia'tfft,griilc'accordaSè re'ii,;Vi|iliim,CrcdB-' 
il:fóyi(» eÌi8i6:«sì;dovrebliè:{099M'vare se àlciinà dì 

"qMello'grazIolìriò la ctìscien?» pubblica in modo da! 
Solltìvaro prolosto. 

•V v«; Qw»i"'!> l'on. Vigiiani no avesse accordate 
cento •—: dice : l'OjiitiioiiC — e l'on. Mancini uria sola, 
tóiquesttiinàj.avesso prodoitOunasinistra itnpressio 

HB; lc,centd:fossn('o •stale approvate o non dìsappro-
Vatiii'ifrcontó 

Jlifòi;ttì;(jUMt!i è quelle non varreblio cbe a dimo-, 
: stì;ai'o:éome un» sola abbia fatto poggióre elTetto che 
"tóort'lojenio: altre;» : ^ ; ; ' / :' 
'^•:::t'Opimom,:,ik (futile ghiùka òhe In grtóa concessa 

:da)I'otóri Giiardasigl De Mata nòii sia altro che 
, iilio ilsbaglip * di:'ciii il guardasigilli 6 stalo vit-
j i i f iapéi^avej ceduto ;ar soniimonto doli; animo^ ŝ̂^ 

;y-~:;';:ĉ 'rtclude::;c.hó'-̂ p̂ ^̂ ^̂ ^̂  Mini-
• s:tro^'iÌi-Ìr»*tó Cgiiistizia i itogli tlovoti ài gabinetto 
Mt(dhl;pi)léJ»no;|)órre,in pratica ìnozzO; peggiore di 
f'qii^lie (ijl;iÌ!iiivSÌ;'sbho::Valuti.. •,; 
!i,:lu"mÌ!ÌmnióJ^'Q6tiM ha risposlo in modo 
;"t'nànfàlè a,,ma(!(ihna^tì^^^ 
;ófv(j)èriaraèri(e^ sscrivo il';(oglib genovese, 6 vero clic 
• ' 0 1 ^ !ÌiVMuna;_d̂  largite .dall'on. ex-guarda-
i9igilfìtafti:raénìto'tanto scalpore,: e fu ; sbllevato, iin 

' CtMCBincs; di!i'Ì^Mi)iiÌDàzioni,. come por̂  qualclio grazia 
f'itote^fstKJdaliJoii. :Mancini;, ' ;̂^ 
';c:J;1^!tìiUtttóò':ìion' prova; ' g i i "che uguale^ scalorc, 
rfi^^UUèòijminsmn^ftiM « pólMsefo stìlleraro con-
;vtt5(|!alebiii'nttÌ'(lo!l'oBòtóVo|e •.•Vigiiani ; prova sola-

i; ln'enle:«i|o'laj;siil^hpa deli'^ opposizione "óti si 
;iicc\n88";riiai)!Ì discutere il; diriiib' di; graziiìe non 
•' ÌèGfli;:#ne, ora' i'àntieà stómpa; ministeriale, una 
:; esppsiaòtì: deHe cblpé dei iraziàii.' :_ 
•;' C»6' se la:sfàinpa deirantìca op^ avesse 

•^pb.iulò prevedere quello che era por fare la starapà 
; ; jnbdéraia ;d'opé; il',18^ rt^^^ 
:^jató:ìntqppt'àd;:ègnipiè"sos[)Ìnio, e pigliare ar^o-

•nioriìS dì lutto: pbr vituperar tiitlo, por osteggiar 
:tutleì le «irebbobàsiàtò riandarc,'cdmequalcMgioi--

Jàjìeni) fatto,ireienco delle grazio proposto'eotleniite 
: per::'déBi''èltì roglò'diill'dn. Vigiiani, acCehnariie ta­

lune af pilbìilicòi; narrare i delitti commessi' (W 
:gra>;iail, .ed eccitare coiil; a (lisdeghpil pubblico, 

.o/feso nel silo «BUSO (li fjtiislitiàye di niòrale,' 
La' stampa' (IcJranMftì òpposizfo/ie, invfco, Ì3.Wj«o.' 

e il paese lìon ebbe à. maravigtiare, pòichò lo ignorò, 
che liti J'innVftl» Andrea, condannalo alla pena di 
:morlc (ébinm'uiatà, poscia noi carcere pcrpoiuo) per 
assassinio, olfenosse la riduzjebo della pena a soli 

: dicci annl,di carcere, per pl'Oposta:.deli;on. Vigltóni. 
' ,'Nis si gridò; perchè, l'òn. Vigiiani graziò certo 
Oliya-Capriólo, Giuseppe Condannato a morte, :,com-
mntalii; poscia ;ÌÎ ' ei'gàstolo, per rnancata grassazione 
éonb.micidio, ridlicondògli la pena à 1,0 anni soltanto. 
' E Mlacquo dbl.fatto d^unaCàcciamani, Santa', rea 

. ..d'Omicidib in personadói marilo, la quale ebbe dal-
: l'òn.'Vigiiani condonala la restante pena. 

Eppure, quale orrore non avrobboi-o (icstalo nel 
pubblico; le narrazioni degli atroci raisfaùi di ,cui 
erano'colpoyplicotestoro ed a|trl molli graziali dal 
.Vigiiani, e qUale'giudizio sfavorevoto avrebbe di si-

iniii,gi-azio fatto iipiibblicÌJ sdegnato).' ' 
. Ma come allóra la slampa della opposizioiie lasciò 

libera la coscienza del ministro guardasigilli nell'eser-
cìlare il diritto dl:,grazia,-iiduciosa che la giustizia 
avrebbe presiedulo all'opera del ministro, cosi oggi 
'dovrebbe la, slampa.'mqderatà .serbavo, su, questa ca­
tegoria di fatti quel silenzio che si sbiiià dinanzi ài 
voto della, coscienzavd'un giudibeod'uii 'giurato. 

È tanto piò dovrebbe da una polemica di simil 
. genere tenersi dei;flutto, lontano, l'Onorevole ex-roi-

nislro guardasigillij'in, quanto che egli non potrebbe 
dimostrare^: dopo flutto le .lettere immaginabili, se 
nóntina sola cosa,, la -quale por altVo non ha biso-

ella acqpnsontl di giuraiio, in eterno.la propria fede 
a chi con labbro menzognero .gliela chiedeva... 
: ; E sli'ettò il fatai nodi),,,. ,,?: 
, Nen;,si :irpi'd di: avere, affianco un, uomo;che 

• JpSftfljO zoppica,, .'.:,,• . ./ ,, 
, Ma'uno,. snatiivain, rlecp soldoi piò turpi vizi,, 
che alle di: lei suppliche risponde colla bestemmia . . . 
alle aspirazioni; dell'aniina sua, colla violenza, bru­
tale , . . e la. rendo, liidibrio delle sozze suo voglio.., 

, Maiin dijspota tìisumano e crudele, che con in-
cesspti ..vessazioni la riduce alla disperazione per 
poi gettatile ih, vòlto il fango delle iprost i lutc . . 

Òhi; la Icg^e si; guarda bone dall'annullare,quel 
pattò. .';;'..',;':' ' '/ . ' • , . . 

::Nbn sì .presti «lanb, alla, disonestà del venditore 
,che:tenne oceulla /a uialaliia del .carailo, assicu-
:ratidbgli #»1 il prbinio dell'inganno . , . 

; Neil si abbandoni l'interesso del compratore, della 
cui-buona; fedo ;altrì seppe abusare. . . 
, Giiaii la, socìolà andrebbe a soqquadro. 
'•'Si jiunisca anzi la fròdo e sieno risarciti i danni 

, che'ne: furono conseguenza. ;• 
, Ma sb:.invece dì Uii' cavallo, dì un mulo, di uii 
àalBò'Jraliasi di lina creatura.. . ' . 
: W non C'è, per Dio! ragiono a ridonarle la li­
bertà stota infaiiiemente calpestala. 
: Pianga pure.e si disperi. . . 

Non per questo verrìi scossa la buona fede nel 
bóiniriercio. ' ; 

Animo, adunque, 0 larga falange di disonesti! 
Vi si offre una fanciulla r icca. . . di un lauto 

patrimonio. 

gno aleunòdi essere diraòslrata perchò tulli la sanno 
da gi'lb •p? l̂!ì>|j|!leiiS^oò:̂ sil. ,yetlei;vil:B;:|ruacellino d l i 
paglia :chb ;ba|8ell'òi:ÌHf*H:^vitìS)b|3|jilniro;ptìi;:uTiè;, 
non si accofgfeOel Iravbsbbe e|ij Iti;;; nel propjlbf:? 
ma la: passioh|yi parlttff^abbiiià;;-l'ititbllelto. :,:;j 

lliiiiiffiWipi 
Ikmò Ili lM:rà ai biràl»é4eiìà Provineii 

Modena, Il aettembre. 
; Sebbene stanco per alquante giornate di aitiyilS 

inerenti ai, mio impiego,, provo una soddisfazione 
noi riferire a Lei lo grate inipressioni provate nel 
presenziare tre fazioni militari neipressi dì Modena. 

Qui, vìva Iddio, ho avuto molivo. di provare sen­
sazioni tali ohe auguro ad ogni cilladino .che. ami 
il suo .paese.,.. ; 

La famosa strada Giirrrfùii che prende il nome da 
chi la ideò e condusse a peifezioiie, 6 stata tèslf-
mpno dell'atiivili di frazione della ' nostra armata. 
Coniò sempre, anche qui si mostrò il,giojello.della 
nazione Italiana. Chi non: ha veduto la ditesa : del 
castello Montecuccolo, chi non vide la difesa di Serra 
Marroni: e ohi non vide la fazione di Maranéllo e 
Fornliggìne, non può sicuro affermare la disciplina e 
la bravura;,della,nostra armata. , : 

Per uno studio dì Ufficiali superiori fu invero 
qualche cosa di stupendo il punto dì Serra Marroni 
per la disposizione dell'artiglieria e della fanteria. 

Scuolastupendapei' un nemico che, varcato l'A­
dige ed il Pò, volesse getiarsì noU'Italìa centrale. 

Un bravo di cuore al Generale Piola-CaselU: che 
colla sua divisione doveva vincere, ed un bravò: a! 
Genòralo, Poninski che sì ritirava difendendosi., 
• Il 39" Boggìmento fanteria col anovccchìòColon-
nollo a ifieM che io ho vedulo correre all' assalto 
del_ Moniccuccoli discendendo da Lama di Màcogno 
fino al rPanaro per pòi ascendere un; monte senza 
strada per.ben 5 chilometri è cosa dì,non credere. 
Si :é dà cpm'muòversi per un Begginiento chb; il 
giorno prima aveva fatto 24 Cbilonietrì, dì oiarcia 
ascendenle, cloò. daPievo, Pelago a Lama di MacOgno, 

Che, dirò del combattimento di Serra Marroni,'? 
Ivi i Bersaglieri' del 0 Beggimento hanno fatto, mi­
racoli. Dopo la parte presa al : Monteciiccolì per la 
quale fazibtie'minacciavanb dal forte; di; Sésiola,riè-, 
scfronb stupendi sorgendo a /ìi'o (orfo a minacciare 
la destra della:difesa,: , • •••.••..:"• 

Il Boggimenlo 72° chb ò di guarnigione costi coi 
suo siropalìco Colonnello Menotti Ora dàlia parte 
che doveva esser-vinta, ma non fu meno; al suo 
compilo, 

Qual sensazione non ho provato quando vidi quel 
Reggimento che conobbi a Udine. 

Insomma sotto l'impressibne di questi fatti cosa 
sì, può predire?,bene e sempre: bene per la, nostra 
armala,.., . ,, , 

Ed il cuore si 6 commosso nel vedere questi 
buoni abitanti della mbntagna Modenese accorrere 
a sovvenire il seldato, circuirlo di cure con tanto 
disinteresse e rimanere soddisfatti della, dignitosa 
condotta, idei Soldato Italiano !. . • 

stituzioiìe delle Ferrovie dell'Alia Italia, spirato l'al-
tuale:'8,lllttq,.:e;.dellc Boniane di citi òicinovitabilo i l ; 
ifinale•l'ìsdatlbvi,,:.:. . :;':•".:f..*---::'::ì £;'','•• •?'"•-^f-tr'' 
;. ; Queste i l e ,i'blì: sì velerebbero :Jìvipre;:;m Jdiiìs : 
griippiiVoccìdentalii edwiflttttli ; llriìbbbf^;|jafte della 
'fete^tèìdentaio'ìplleybUìnee déKVìetìbiitb;;* della 
ìLombtrdiàjSiffii.itelài», .di ' eòmt5:;MilanbjK|'avia;-; e, 
;ipìacbnià : (|ISllÌS;;'Uells;iLig»ìa,, 0t]« : litìeij maràfc: 
mana: che arriva a Bonìa per: Civilaveccbia, con i ; 
tronchi che vi fanno capo. Della rete bi'iéntale ta-
rebboro -iparte lo linee del Veneto e della Lombardia 
:fihO.;a Como,: Milano, Pavia ,0 Piacenza; i« linea 
deli'Éffliiia da Piacene a Bo/ognn, quella da Bolo­
gna a Firenze, e le linee Firenze-Chiusi-Boma, e 
Itoma-Foligno-Ancona. 

Ora fra le voci che corrono nei circoli politici e 
/innnziÌ!ri:o'èV(Hesl3, che cibò il duca di rGalliera 
voglia mettersi alla tosta dì una dello: due Società 
a prendere rcsercìzio della reto pccidenlale, ocnser-
vando gran parte degli clementi amministrativi e 
tecnici attualnientoi al servizio: dell'Alta Italia. Sì 
dice .inche che un'allra Società abbia e, 'meglio, 
avesse in animo di farcia stessa proposta; ma che, 
visto Un concoitente pericoloso come il duca; di 
Galliera, abbia stimato: più -/opportuno dì ritirarsi 
dal pmiier rote e prendere parte. all' aflaro in se­
conda' fila,' come cointeressata del; milionario patrizio. 

Sì dice anche cho la Banca. Generale abbia ' in 
animo di; concorrere, e a questo,scqpo ilcommenda-
lore Allievi abbia avuto qualche: abboccamento con 
l'onorevole Deprells. 

L ' E R E D I T A DEL CONTATORE, ; 

É da parecchi giorni in Firenze la Commissione 
ministeriale ìncarieiiìa: di : efaiDÌnare i nuovi congegni 
.mccCahici, fra i quali dovrà proscogliprsi quello,de­
stinalo a sostituire raltiiale Contalpre nella, perce-
ziono delia tassa sul macinalo. 

Già olirò oentosettanta macchine diverse sono 
state presentate al concorso, e consegnato, nei; ma­
gazzini dell'Amininistrazione presso il Ministero delle 
finanze (via Cavour),; e molli dogi' inventori sono 
giunti por assistere di persona alla montatura dei 
loro congegni, 

L'operosissimo presidente dóllà; Commissione ha 
già 'firmalo appositi contraili coi proprietari di di­
versi mulini della provìncia, /per l'applicazione di 
ciascuna aaccliina ai rispettivi palmenti,, affino, di 
iniziare Una serie di esperimenti alti a. porro in 
bella ;evidenzà i pregi e.ì.difetti della: macelline 
presentale. Questi esperimenti;.infcominceranno fra 
irore, e canlemporàneamente avranno, principio lo 
sedute' della Commissióne , giudicante, che, come 
tutti sanno, ò presibduia dall'onprevolbcomm. Fer­
rara, e conta fra ì suoi membì^: distìnti; ingegneri, 
valenti periti ed alcuni onorevoli ; deputati. 

LE STRADE FERRATE. 
Si dico effe ai slia preparando un piano dì rico-

.Non sofisticate colla vostra coscienza.;. sono 
fisime che hanno fallo i l loro:tempol 

Mostratevi invece animi forti, -spiriti all' altezza 
dei tempi. -
, Nello sposarla voi farete un ottimo affare.. . che 
pili vi trattiene?. - ' 

Dateveno briga. Aguzzate l'ingegno, ponete a 
prova lavoslra scaltrezza . . . se vi riuscite, sarete 
proclamali grandi. 

Nessuno scruterà mai le vostre intenzioni. Non 
si ricercherà nemmeno se il consenso fosse libero 
da /entrambe le parti. Stoltezze t Formalità di 
nessun contol 

A fallo compiuto, strilli puro la misera e si 
disperì...,; non per questo vi vedrete togliere il frutto 
dell'oiiesta speoiihzioae. , ' 

Ma badalo.bene dal vendere un asino per cenlp 
lire quando non no valga cho cinquanta, La vostra 
speculazione andrebbe fallita.,, annullato il con-
Iralto . . . condannali poi a risarcire il danno arrecalo. 

E su dì vai cadrebbe l'esecrazione di lutti coloro 
che diconsi onesti. . • , 

Ciò è: giusto. Merileresto anzi la berlina-in eterno. 
Per Dio! trattasi di un asino.. i'Lo necessità so­
ciali lo esigono e iie^gio per voi se le afirontate . . . 
dovevale pensarvi prima. ;. 

Ben altra cosa ò una creatura.., E chi non 
lo s a ? . . . , ,, 

Alla mia debolo preghiera rispose ancora il suo 
bacio di fuoco. 

':̂ ?ER GLI IMPIEGATI. 
Biproduciamo dal giornale Imiiieghi mcanli: 
Dietro mature riflessioni, parendoci che I' Associa-

lìoiie generale ile/jU • impierjiilì eomnimlideljHei/no 
(i'ffoKii slabilila in Firenze sotto la presidenza del­
l'ili, cav. Luigi Torrigianì, potesse ammettere non 
pure l se(/re((iri o-/glì impiegati deli' ufflcio comunale, 
ma anche ì professori non governativi, > piedlci, ì 
maestri e tulli i salariali del comune o della pro­
vincia, abbiamo inlerpellato il presidènte di delta 
Associazione, il quale gentilissimamenio ci autorizza 
ad annunziare, che non pure li signori insegnanti, 
e sanilari, e salariati: dal comune,'ina anciib tulli 
gli twpiegofi delle opere pici delle camere di com­
mercio ed arti ecc. ecc possono essere- ammessi al-
VAssociagiom e perciò anche aderire alla: jl/omori<i 
ApoloHelica. ' •/ 

Cosi essendo le COSO; "e perchò ciò chb domanda 
la Memoria Apologetica può essere applicabile a tutti 
gli irapiei;a(i,non souenmdVi, e perche sia resa piii 

solenne e piò elBcaco la petizione, e infine perchò 
la slessai/prosidenza dell'As3oziazione.;ha pfomòssp, 
boinbltìhìamo: glit^annuncìato, queiibiijilobiscìtò^/M-' 
'iiuiciailiIo:;:alla;:^b8tW:prima. idéa::ai;|(ìrmulara : / fc 
Waiiffc :8pebialf/Uà/:^bsBntare al PàìliaSintp pef|ro-
^ s t o ei'lieì fliciiici-èffiirfoili, própómàfflb* indistìB^ 
:mentè'-- si/:.*«.fctl/Sfeli; • i 'oa | i i fè§«r t Ì : ,« i i^Ì t . , -
'^o/r tót ' inì t t t i -Vi/ 'a i mandare -le: lorb;/Jìde|)b%ill4i : 
Memoria Apole^etioa del cavaliere; 'Porwgiam,/ ; : ;: 

Lo adesioni si possono iriandarò dìrettatnentèalla; 
prmidenstt dell'AssoCiazioìiì o alla diresióìle ùtilnò-- • 
Siro Giornale autorizzata ad accogliere lo Urine.; : / 

fiipeiiamo qui per norma di lutti ciò .che viea 
dimostrato nella/istanza del cav. Torrigianì;;: 

1. — l a «ecflssitó dì fissare un winimo agli stif 
pendi dei segretari ed impiegali,comunali, e di /fis-:; 
sarlo in modo cho lin si sahilape provvedimento 

'non possa in guisa alcuna essere eluso;: 2;—,la_ 
ijiustizia di equiparare gli impiegati coiniinali a quelli,, 
governativi, ed in ogni peggioro ipotesi questi/a 
quelli comunali, per gli effetti della giubilazione;, 
3. —- la milita in ogni ra;pportfl di aprire anello ;agli 
impiegali comunali la via .agli avanzamenti nella 
carriera si municipale cbe governativa, tenendo al-
tr.esl loro conto del servizio precedentemente pre­
stato presso lo altre pubbliche amininistl'azt'oni àgli 
effètti della giiibJlazibne ; 4 — la coiiiicme'/iaa /nel­
l'interesse del pubblico servizio, dì' determinare" «ti 
minimo di personale por gli uffizi comunali ìli' cof-
rispondenza dell'importanza di-questi a fronte delia, 
rispettiva popolazione ; B. — la oppoi'fHttild dì subor­
dinare le deliberazioni di nomina, sospensione e re-
mozione degli impiegati comunali all'baiei/ualtir di; 
uiia - aulorilà' ' 'superiore ; 6. > - e la nessuna . o/fesa 
che per tali provvedimenti si verrebbe a tare àll'au-: 
tonomia comunale.,: , , ; / / : 

, 'VìrUil. . ' . 'E 'chi :mì sa dire che cosà si,intenda 
esprimere con codesta parola? • ' 
• Lo /spesse volle'viene usata come sinoDimo di 

insensibilità. 
Non chiamalo virtuosa la donna che non ebbe 

mal un |ialpito ardente e per questo solo non peccò. 
L'ignorante pure non cade negli errori del filòsofo, 
e per questo lo direte piò sapiente? 

Chinate la fronte, o donno dal Cuore diamantino, 
che inorgoglile dì;ciò elio non avete, e osato gettare 
il disprezzo su coloro che, colla colpa d'amore 
noie anima, sono di voi-più pregievàli. iVon menale 
vanto della insensibilità 'vostra. Stólte I v' insuperbite 
di una vostra imperfezione. Anche chi non ha il 
dono della favellanon potrà essere taccialo di aver 
ingiuriato alcuno; 

La colpa fu creala- da voi, o nomini, allorché vi 
faceste a regolare i moti del cuòre alla stregua 
della vostra insensibilità. E chiamaste quindi amoro 
legillirao la vendila del .corpo, la speculazione in­
fame che s'innalza sulla prostituzione. Il matrimonio 
per voi si ridusse a un moro rapporto di sostanze, 
di titoli b dì lussuria. Di conseguenza troyasle do­
veroso che la donna, separata 'dal pròprio marilo, 
dovesse rinunziare a quei rapporti.. .rapporti cho 
non hanno altra origine che dalla legge. 

"Voi ignoravate la vita del cuòre. Ignoravate come 
esista un altro amore in natura, che non 6 il vostro 
cfia ne/la leggo consacraste. Esso non si conibfldfl 
colla febbre della lussuria, colla boria del blasone 
0 coll'avidità del guadagno, ma vivo dì so ed ò 
mosso dal sentimento del bello e del buono. 

PSOYYSmiMTI PHR IL' ItSDM. ;;;' 

l a Commissione per ii Ledra ha'deiib'ératb 
di recarsi pressoio Giunte Municipali dei ; Comitnl 
interessati allo scopo ohe possano prendere cògni-: 
ziono dei Progetto .Tecnicoj o per.; .proporre,/.e 
discutere un Piano economico esecutivo. Alla Com,? 
missione si unirà l'ingegnere progettante' signor 
Locatellì,. o, probabilmbnte, per quanto ci yibn detto, 
il profe'sIsOre commendatore Buccijia. Siccome sarebbe 
lungo il giro di, tutti i venti e piò Cornimi, bòsì,,la 
Coramissiono si porterai presso il Munioipioresidente 
nel Capo'Dìstretto, cioè Udine, Codroìpb, Si Da­
niele e'Palma ove si .linìi'anno le Giunte dei divèrsi 
Comuni dèi rispettivo Distretto., Cosi,gll,stn.dj,;e,;ie 
discussioni seguiranno: in un' adunanza, abbastanza 
nuffiorosa, e l'argomento potrà essere; trattato/e 
risolto secóndo gli intendimenti ed' i desidbrj/di un 
Collegio abbastanza esleso ed omogeneo. 

La Commissiono assunse l'obbligo, nell'ultima 
riunione dei promotori, dì proporre che l'impresa 
venga assunta da un Consorzio dei Comuni: più 
dirottamente interessati, ed appunto por adempiere 
a questo obbligo si presta a, conferirò coi Municipi •' 
per cui è da credersi che anzitutto verrà, trattalo 
il piano economico da eseguirsi modianlo il Consorzio, 
Visto che il costo dell'acqua è assai modico, cidÒ 
dieci volto meno di allri Canali della Lombardia e 
del Piemonte, }. certo olio .l'impresa, considetata 
por so stessa, è senza riguardo, ai vantaggi'agricoli 
od industria/i, dovrii tornare profiona ai Co)i.9opzio 
dei Comuni, ì quali nel;córso, di pochi anni,:;ahzì-
cliò un onere, potrebbero ripvomelters'i uh lucro;a 
ristoro .dei propri Bilanci. Lo Bapprosonlanze Comii-> 
nali. mostrerebbero di non comprendere il vero loro 
interesse, so permettessero che l':ìmt)resa cadesse ih 
mane della speculazione. ' " ' ' ' 

•Vi saranno molto doniib che, per essere semplice 
impasto di materia, obbediranno alla vostra legge. 

Ora colei che in petto rinserra la scintilla divina 
dellUmore, potrà essoro giu/dicàta, assienierail'altra 
che vanta; l'insensibilità?' E questa dÒvrassi 'appellai' 
virtuosa e quella ricoprire del disprezzo? , 

Quella sposa: cirbóndiita 'dall'affettò'del marilo 
avrà forse il diritlo d'insultare alla mia sventura? 

Chiamalo voi colpevole il capitano che subisco, 
una disfatta, assalilo' dà uh esercilo cento volte 
supcriore del, suo? 

Io era libera ad onta cìie;si volesse far sussistere 
un legamo ormai spezzalo.Nessun r.ipp,orto esisteva 
fra me e mio marito, mentre tutta:;!a inia vita'èra 
legala ad Arli|ro. Io gli appartoiieva esclusivamente, 
egli era il mio vero compagno qifWm teira. 

Anche la felicità b parte del nostro patrimonio, 
che non può venire manomessa. ; ;; , 

La società ' ci aveva getiatb il guanto di sfida e 
noi lo raccogliemmo. Eravamo atlaocàti nella,nostra 
fcliciià, nella nostra stessa ; esistenza, o noi "ci di-
Ibndeinmo. La responsabilità di tulio cadeva su dì 
chi aveva dato causa a quella sfida, 

iConiinm) 



LÀ PROVINCIA 0Elu PÉIDM 

Noi non vogliamo cho i Comuni si sobbarchino 
ad un lavoro clip possa imbaraazai'c o compromot-
tbi'o: la loro amministrazióne econdmiòa, od lìnzi , 
splto;':tale rigtiardo i proposti liarino, dovere di stti-
diare r argoniontp ; ma ae questo ; presenta ovidati-, 
tcffletite un (Vanliiggio, ci6 clip a nostro. credere 
sai'éblìé-.liilinaBCfibiio, non devono.ppr grogtadizi ê  
per Boli Istudiàj't!, trascurai' un';pccàionft ./clie pò-
trebtó fiidililare|l' esociiziodi) (li: tìn hvèrof general-, 
meritò desldei'ato ed • utile a tutti gii abitanti o 
sptóialmento ai possidenti, o ne! tempo stesso di 
vatitagglo alla amministra7.iono comunale, ta non 
ciìi:anza:o la poca premura in questo caso snrobbo 
molto: consurabilo. -

Non bisogna illudersi: 80. non, va questa volta il 
progetto del' Ledra, ora clip tiì ridotto a,convenienti 
propoi'zioni, O che si presenta sotto lo migliori cir­
costanze, biaognerebbo abbandonarno !' idea. 

Ma non lo solo Rappresentanze Comunali devono 
prestarsi in questa solenne occasiono, bensì anche ì 
privati possidenti obbligandosi, ciascheduno secondo 
le proprio possidenze, ad acquistai'C una determinata 
quantità di acqua, quando questa sùotreri nei Canali. 
Il prezzo, crediamo, sarà minoro dello Uro 800 per 
o|ni oilciS' tnagistraifl milanose, a: cni' sì oriiiio lib-
bligati dlvprsi possidenti quando tràltavasi dell' ese­
cuzione dèi .Progetto Tatti. À nostro crederò ora 
il prezzo potrebbe limitarsi a lire 600, come prezzo 
di' favore per i 200 primi sosorittori, A nulla vaio 
:iift'cànalo;|d' acqua per irrigazione se i possidenti 
rio trascurano l'uso; e solo se la somma dello pro­
messe, di acquisto dell'acqua raggiungerà un deter­
minato importo, l'impresa sarà sicura per il Consorzio 
del Coinuiii, e solo: allora, o sotto questa condizione 
i Comuni possono iissumore }' impresa stessa, pài 
Volorp duiiquo dei .possidenti dipenderà principal­
mente che 1' opera si eseguisca. 

Abbiamo udito qualcuno a domandarci il rap­
portò fra la oncia magistrale milanese o la misura 
metrica. Circa 30 Oncie majsistràli, mono frazioni 
da-poco, corrispondono ad un metro cubo, ed ogni 
óncia corrispondo a, circa 34 litri. Con un metro 
cubo di acqua per Oflni mt»fiM ««conilo si può irri­
gare 1000' ettari, circa 2900 campi friulani. Con 
im'ottoia magistrale si pflò irrigare dai 90 ai 100 
campi, 0 ;,con un litro si può irrigare un ettaro, 
ossiano qiìasi tre campi. Vi è chi non comprendo 
come'con hin litro si possa irrigare un ettaro ossiano 
Ifùlsi;tro,fcampi. Up litro d'acqua per ogrti minuto 
secondo, equivale a 60 litri per ogni minuto primo, 
a 3600 litri per ogni ora, ni 86,400 litri,por ogni 
giorno; Ma l'acqua non viene accordata che per 
turno òboi varia ordinariamente dai 11 ai 14 giorni; 
per cui moltiplicandosi ancbo per 11 la somma 
suddetta di 86,400 si avranno sopra ogni ettaro di 
lorreno litri d'acqua 950,400, ossiano quasi conto 
litri sópra; ogni metro quadrato di terra, ciò elio 
corrisponde ad una pioggia abbondante. 

Ciascheduno possidente quindi avrebbe assicurato 
jin generóso adacquamento ad ogni suo campo ogni 
11 giorni. Ne fa uso, so ne abbisogna, altrimenti 
rio'ta a meno:'Per assicurarsi questo benefizio, di 
avere cioè l'acqua a propria disposiziqne, osecondo 
il bisogno, si spondercbbero circa lire 6 all'anno 
por ogni campo, cho corrispondono al valore di 
mezzo pttòlitfo di l'granp tiirpp, ossia a pogo più di 
mezzo Itajp vecchia misura'di ^dinoip li \ i 

Si guardi ìin'póco ai daniii che quasi ogni anno 
derivano dalla siccità, e, poi si yodi'li, sojl danno 
sia eguale a mezzo stajo'dt gràiiò-tuj'ijo per campo.;.; 
I danni di quest'anno calcolati complessivamente 
pSr fu.tli i, Comuni'clic dovrebbero, ossero bonificati 
da questo Progetto, sono superiori non al valore'per 
1' uso dell' acqua, ma al costo capitale, doli' intiero 
Progotto, ciò clic ci proponiamo di dimostrare con 
dati ufficiali .raccolti dagli stessi Comuni mediantê  
un' inoliiesta elTettuatasi in questi giorni a cura del 
Prefetto della Provincia. , . . • : /• 

Non calcoliamo il vantaggio di avere 1' acqua con­
tinua nei molli villaggi ove manca; non calcoliamo 
i vantaggi industriali ed igienici, ilnsomma la nostra 
Provincia con questo Canale, puòj • senza v'esagerare, 
migliorare (Il ,assai ,lo,iSUó. condizioiii oconomiclio, (? 
da qui a 20 anni ossero fra le migliori del Veneto, 
mentre ora 6̂  fra lo più povero. Appena che il Ca­
nale sia deliberato, il valore dei fondi, solocbo:ppr 
per,la possibilità di doveniro irrigofi, si accresce 
del 20 ed anche dol 25 per cento, come si ebbe a 
riscontrarlo nelle località ovo fu attivata la irrigazione. 

Ancora sull'Istituto, teotiico. 
Pino dalla mattina del giorni ' Hiandai alla 

Direzione dei Giornate di Viline m mio scritto in 
risposta all' articolo anonimo inserito nel Giornale 
stesso del 5, non già per chiederò ospitalità, ma 

Mtiie schiarimento, «, si potrobbo diro, conio rettifica 
dì ! fatti iri argoniptitò clw mi risgnhnliiva pei'sonal-
nientó., ''•'•:•: ::\[ ; 
; Rpnova a, buon diritto :clit) quello soì'itl 
j)|i(;assè slibito; o sa anoho il - ttifdlljirij ;.iion:,«i 
crpddvà a cìft obbligalo,JdóVova,al|itenO «vei'o M-cbn-
vonieniia di riJStitùirtìiolo.ilnveCB vorih,0-'itlst3rilo';riBl 
(ìiornak dqliS, imitamontoi.ad; una ; liliigii; replica.,; 
SaVciò n̂ n bas(a. Van̂ o assicùi'aio • cbf fl"*' ip>P 
scritto fn iriJtiesso ad altri poi' In Còìnpiiazioiió della 
;rtìiJÌliiili,,!|i{,oi)i gostazionò„dui:i bón Cinque giorni., ;, 

Non desiderando di l'arò alti'o prove doli'ospitalità 
0 della vantala imparzialità del .GJoftin/iì di -;P(/«%v 
sono costretto tli rivòlgermi' a questo Giornàlo scsl-
lihiariale. — Mi sarebbe slato (letto anche che il 
strenuo polemista, l'autore della replica, i5 un certo 
taló che tiónp in maiio d inoslolo doli'Istituto 
tecnico di Udine, il qiialodoi resto, anche sotto la 
vesto di, anònimo, (la,liii spossò preferita, si palesa 
facilméntP per la abitualo sua'gentilezza, moilostia 
od abnegazione, (Ioli dolio quali il paese ha saputo 
sijinpre tPnoriio conto nello elezioni. Quosie sono 
persone educate a modo, o che si devono cliianiarp 
a soprainlenderc o•.TOCiiejiìffW'Istituti-òdifcffltiviI ' 

Potrà es.scre cho la mia proposta di riformare e 
diniiniiir(j di numero . gli .Istituii : tecnici sia una 
biszaria. Sembra però che un'eguale tìiszarria sia 
passata per la mento anello all'attuale Ministrò; Ma; 
jorana-Ca'alabiano, ed al suo Segrelario generale 
Branca, i quali poi sar(;bbero in ciò d'accordo cogli 
onorevoli Morpurgo e Liizzatti. Tro anni or sono, 
comunicava la mia idea di ridurrò per migliorare 
gli Istituti tecnici ad un ex-Ministro doli' Istriiziono 
pubblica, e n'ebbi questa risposta : insisMe. 

Non no parliamo poi del conto Polconìgo, il 
qualo tuit'alti'O che,, riconoscerò |1, proprio errore 
(come si compiace (li erodere il |[arbalò,̂ raio cpn-
iradditoro), volle in Consiglio provinciale.i'ivpndicaro 
la paternità (lolla proposta di tro anni fa, ,, 

E parodio non sia tanto alieno neppure ,11 Con­
siglio provinciale, il quale ebbe la bizzaria di am­
mettere il bisogno di studiaro una popcsta di ri-
foi'nia. Ma il mio avrersario (eco .una peregrina 
scoperta, cho cioò lo assemblee votano sempre, ed 
anche a pioni voti, gli ordini dorgiorno che fanno 
cessare Una molesta ,e disonorante (sici; dìsciissionp. 
Eppure la discussióne fu abbastanza lunga e savia. 
Eppure in .questa disonoraiile discpssione ebbe la 
bizzaria, benché coinè oppojitoro, di prender parlo 
il commendatpro Giacoiueili 1 Eppure l'ordino dol 
giorno ammesso dal Consiglio provincî jp venne pro­
posto da quello stesso c|ie elevò questa disonorante 
questione; uè l'ordinp (icl,giorno vanne votato ail 
unanimità ; mi pare 25 contro IO, e fra qiiest'nl-
tirai, gli oppositori. Ghp quel voto alibia turbato la, 
monto del signor X ? :' 

Quanto alla spesa, il replicante sostiene che ogni 
alunno non costi cho L. 475, all'anno, e cho un 
(i(;())tói(i(o "costerà .tre.,A. quatlro volto itanto. Non 
comprendo quest'ultima proporzione, s(j è vero cho 
gli inscritti sono 87 (veramente nel Resoconto mo-
ralo si (liceva cho in media erano 70) o che 3, 
dico tre, sono i licenziali. Per ridurre a solo lire 
475 la spe.%1 di ogni alunno l)i.sogna' .sapere faj'o i 
conti, corno li sa fare qualche inombro, delia Giunta 
di .vigilanza, i quali per ciò solo si. devono ritenero 
uflieiaH. 

Bisogna esagerare, la media degli alunni inscritti, 
e da 70 portarla ad 87,,Bisogna sottrare dalla spesa 
che sostieno il Governo l'importo dello tasse, quasi 
cho questa non fosso sostenuta dalle famiglie. Bi­
sogna non calcolare lo lire 6500 cho paga la Pro­
vincia per il materialo scientifico, perchè tutto non 
si muta in gts nel laboratorio di chimica, e perdio 
il rosiiluo r.apprescnla,un capitale corrispondente, 
alla spesa l'atta o reaiizzaliile ad ogni momento. 
Bisogna .arametlpfp'i .ch(J il Comune non sostenga 
ohe la. spesa di lire 1000 all'anno, e che non ine­
riti alcun valore il vaslo fabbricalo, por la buona 
ragiono .che |a sposa ò; già fatta, che ò una sposa 

;di.:civiltà (faranno tutlb di ciyillà ()nDlle,;chD si so-
|stBngon() |ierj;l'Slilnlp tecnico, nò viiirpi oliò il mio 
contraddlloi'e'nò dubi'tasso)', o perdio il fabbricalo 
deve considerarsi pome una strada. Si persuada però 
.il nÓsWo econpraìstàjché si ti§n:;.tónto anche della 
spiisà delle strade, ijùàndó si vXiòic' vedere so cor­
rispondono allo scopo por cui si fanno. E noi siamo 
qui precisamente ad esaminare so irisultatii del­
l'Istituto tecnico corrispondono alla spesa. Suppon­
gasi.: che .quattro anni fa si: avesse : incontrala la 
spesa greeentivafa in L. 123.000 per compiere il 
'fabbricato degli studj onde acconiodaro meglio l'I­
stituto tecnico, quantunque sia bene collocato,' e 
meglio di.molli d'Italia, non arcebbe dovuto 11 Co­
mune incontitai'o Un 'prestito,' corno era stalo pro­
gettato, e pagare a titolo di interesso oltre L. 7000 
all'anno? No, sostiene il nostro avversario, quando 
il fabbricalo è costruito non si devono calcolare gli 
intorossi :del capitale iiuplògato, porthè.ove cessasse 
l'Istituto tecnico il fabbricato;' non Siìrvirobbe cho 
cho perii sqrci,,;-^ Bisogna rion'calcotaro la spesa 
ohe ha sostenuto e sostiene il Comune per adatta­
menti, riparazioni al fabbricalo e por imposte, 
perchè.... il'perchè vorainenlo non lo dice l'arti-
cohsla anonimo, ma io lo siippongo, perchè quello 
speso sono, .dipendenti a relativo, al fabbricato, e: 
non all'Istituto cho ne fa uso. Falli cosi i calcoli, 
non riesco dil'fioilo ridurrò la spesa di ogni alunno 
a L. 475. Ma io, mi si perdoni 1'ardire, non posso 
cpnyonirp sii quei calcoli.ad.onta che basati a dati 
statistici B/'/«;M/Ì (lolla rispoltabilo Giunla di vi­
gilanza nel 1873. 

lo invece ho sostenuta, ed ho ancora la bizzaria 
di sostenere, cho la complojsiva spesa supera lo 
L. 70,000 all'anno, so si vuole tener a calcola 
.anche.la somma dispendiala dal Governo di L. 40,000 
(corno confossa il nostro avversario) e quelle soste­
nuto dalle famiglio degli alunni, imperciocché non 

bisò'gna raai'pprdci>o di vista "la lesi, pririólpàlé, ossia; 
la,;,rìi!Prca; so i risultali dc|l'.istrHzi()n(j;;clifl si; im-
paiHlSpb; dall' tttllUlo^lcciilòbsianH.còrrispundiilili' 
alìà'ìSposa, 8Ìa:()oi eliti.t|up9lft'ricàila à::;carii;o del 
Ùaiaèna, àeliài Pî viniiiaiUilul Ĉoìiiùtio : rt dello fti 
4lìip().':'''• .''\;s'.;..''''y., j'I*'?':'/ •;'• ••'•'•: :;:';; " 
,;: Mj:duòlo Mis la "BaglaiiSteria Comniintó a cui mi 
..riviiisi non.:abbia;!pprTaiiÌ!ò,.:lorinin»tp lo.siralcio ddlò 
sj)%0: (iivefàa soston^toyA C:lntHfid i(i;qiiesti:.ilÌMÌ 
.afln'i pòC l'Istituto fecnjco,; pci'élè.,ii'iiciimu|al|i còti 
altri'wòrillSoavesftiJStuiotifPsòhtÉfroJijhel Coniò,, 
si porsuaderobbo li mio. contradditore dc| proprio 
orrora. rjducemio l'aggravio del Coiflime, a.iiro 1000 
all'anno, - : 
, Ma i 24, fra profiissori od, insorvionli, ed ì padri 
di famiglia cho vengono in dita a ! trovare, i loro 
Agii sturtonli, sonò consuinatori noi Coinuno o pa­
gano il dazio consumo. Simili obbiozioni non .hanno 
bisognò di contulazioho ; basta che siano ehunda.le., 

^ongp piuttosto alla còuclusipnei dell'avversario, 
che è un vero capo d'opei;a. Ciò die ijuaiagna un 
solo ailiem beh riuscito, tale, capUalissalo, cib de 
costa V Istituto ogni amo al Comune, alla l'rovineia, 
nife 'SfiJM. Un Sólo allievo può -bastare perchè 1' 1-
stiluln sia economicamonto produttivo ! I ! Como sono 
barfiarlM nostri legislatori ijlio pensano di ridurre 
in Italia lo Univei'silàl Perdendosi il capitalo di ciò 
;che*, guadagneranno i diversi medici, avvocati od in­
gegneri che sortono ogni anno da una Università, 
si rinunzia ad ifflà risorsa fconomii!». E come sa­
rebbe bello vedere 24 pcrsdne fra profossori ed in-
sorvionti :0ocupar.si per un allievo, animali dal gua­
dagno capitalizzato che piii tardi farà lo scolaro I 
Non è possibile i'osiiiteròàiIMmportanza di queste 
argomentazioni, opprciò desisto dalla discussione, 
Sono convinto di non saper: niente, o non mi rosta' 
che abbandonare il campo di fronte a tanta scienza. 

VcsUq fin 10 anni) di éei giovani nominati dal­
l'articolista (son quelli ohe sompro si inottono in. 
mostra, anzi di essi si fa : 1' esposiziono come si 
trattasse "del progresso della razza bovina o della 
razza equina) basta a provai'fl la.sposa fatta di oltre 
L. 70,000 all'anno per dieci anni. Basta doè ca­
pitalizzare il prodotto dol, loro lavoro e del loro 
ingegno. Poco imporla pensare alle speranze deluse 
(li altri giovani e di tanto famigliò. 

Ma bisogna terminare per non abusare dell'ospi­
talità, del Giornale e del l(!ltoro, 0 chiuderò questo 
scritto con una domanda T, Non sembrerebbe ab­
bastanza ,democratica l'idea che ebbi l'onoro di 
esporre in Consiglio proviniiiale, olio colle L. 50,000 
circa cho" spondo la Provincia ed il Comune ogni 
anno, si potrebbero mantenere presso un buon 
Istituto tecnico governativo (perchè riducPndosi gli 
Istituti esìstenti .si migliorerebbero quelli da con­
servarsi) oltre 12 giovani appartenenti alla classe 

: popolare mancanti dì mezzi,:: altri sei presso un Isti-
tutorsuperioro. nello Slato,_; ed altri quattro,: fra i 
piii distinti dì quest'ultimi, all'estoro per un pra­
tico perfezionamento? Sono convinto, sarà un'altra 
mia bizzaria, òhe l'istruziono tecnica in Italia fa­
rebbe grandi risultati, ai quali parteciperebbero anolio 
i figli del popolo. : 

lu ogni modo si persuada l'egregio mio contrad­
ditore che non ho mai inteso di. lanciare un dardo 
contro l'istruzione, ma di suggerire, almeno secondo 
la mia opinione, un miglioramonto. Le sue insinua­
zioni le conservi por altra circoslanza, 

Uaioe, 14 aettembre 1876. 

I*. IÌ11.L1A. 

ANEDDOTI E CURIOSITÀ, 
Ai romanzieri.,— L'originalità di titoli por ro­

manzi di cui si fa uso dai moiler.nl scrittori,.ha rag 
giunto ormai il suo apogeo. Nò Citiamo alcuni ad 
esempio : Vuota: Sola: ini: Olii sai: Ucciderla?: Im­
mortalità I : Fantasmi, ecc. ecc. 

Crediamo far coja grata;ai romanzieri dell'avvenire, 
ofi'rendo loro un jiicnit di tìtoli per. huovì lavori: 
Pieno: Pomi l'oi:' PercUTMa.JÉ...Se... No. AHI: 
Oli 11 Hill Ulill I 

.H.ARAYiaitlS DHL PROaRBSSO. 

Prosciugamento d'un mare. Gli studii che 
il Governo olandese ha fallo intraprendere parecchio 
volto pel progello di prosciugamonto della parto ino-
ridionalo (jello Zuidorzep, sono, tulli favorevoli , al-
l'esocuzipno. In questo mopicnto si sta per isloridorp 
ì piani od i diségni,' l quali entrano noi particolari 
più minuti, e devono essere, appena cho saranno 
terminali, solloposli al'Governò, affinchè dia la sua 
approvazione. Olirò gli scandagli di già soguitisollo 
la direzione, di due. ingegneri, il Governo ne ha 
fatti, nello scorso anno, intraprendere molli altri. 
Risulta dai lavóri degli ingegneri cbP la parte sud 
del Zuid(jrzoo ha un suolo eccellente, idoneo alla 
cultura, 0 che si potranno guadagnare 195,00001-
lari di terra. ? ; : ' ; ' 

FATTI VARI! 
Un'epidemia fra i cavalli. — Secondo un 

corrispondonte da Alessandria, si annunzia chp in 
tutto le cilià 0 villaggi dell'Egitto è scoppiata una 
terribile epi(le(nia fra i cavalli, una specie di febbre 
maligna o tifoidea che no uccide, una: grande quan­
tità. Sembra che questa, malattia sia stata importata 
da cavalli delle truppe egiziana reduci dalla guorra 
d'AbissInia e cho il governo vendette a buon mpf-
catp fra i « follahs. » 

:; COBiaSPOSDENZE DAI DISTI«m^^^ 
;:.:;-'V:::-,.:'.:':-;|;i'''';''i'v'::,.Mhtóiwt'i{ò^ \sìa^-::' 
:QiiVI!Assòcia«ii)iia:,dòmoÌ!ra!iiàj:S:is,,Cost!ft 

liiv«ràn(j;tutttt 0;ilìri;.<:ii:priiria''pin'6::l();ife'a f t a 
itipra:,upi()gal8.j là àeoònda .Invcòó fiijl- liimò: sótto ::, 
il'-nJogglò..".':;-.̂ .; :'::'V'-':..'.i-'-''V:.5\;v'':;./',.-'').''?;,-'/̂ ''V»;.: 

:;Potrei';tuttavia assicurarvi ;:ctóii|(iégionf-^'altó¥ 
Mmocfatlca sàranh'6 | ì i | liunfài'oso | pjii:?;Miii|li.:; j 
Tritlì^gli;adoratori (lèi:Soluiibi^ luolj | l i ipjpfliii v 
niSli od'i timidi nofi osano (li affidare i lóro nomi 
alla pubblicità por la Cnstituziòualo, o (piiiidi sono : 
por ora pordtiti sin per l'uno ohe por l'altra del: 
partiti, con danno di lutti : o dup.. Si gotlòranno pòi 
a sud tèmpo d»;quella p.li'tò:cho pondera la liilan,» ; 
eia senza avere contribuito a- faida,; tóon.derP/::,a'8Ì 
chiameranno :0pmocraiic!'òCostitiizioifàli,,Cóme tbti"': 
vorrà loro meglio, mentre lion saranno clie ponsòrli. .:• 

FortUnatatnohtè elio il coraggio.è itt'alcuni, «per-' 
ciò possiamo dire con : sicurézza clip color» :ché; voi'i 
gliòno dà senno Zar: provalorò la gliislizia e la llbcttà ::: 
saranno con, noi, e sono pòrto cho anche (jilflsto:: 
paese darà il suo conlingonto' all'esordio dei. prò-Q 
grossisti sinceri. . ; ' 

.A proposilo.di progressisti, abbiatno visfo con:: 
piacerò nell'ultimo numero dui vostro pregialo foglio;: 
la Dichiai'aziono dell'On. Deputato Slmoni, colla ; 
quale afferma espliciiaracnto ili aver aderito al pro­
gramma di Slradolla, , i .; -. • ,- ; . .;•.-;.::;-.; 

Questa.dichiarazione del Simonl ora nflCòssària , 
per togliere gli equivod. tanto da parte sua, quanto i 
da parto de' suoi olettorì, poiché, mancando egli di ! 
ogni anlocedenle politico o siodondo nella Camera;:; 
al Centro sinistro, era lecito du.bitaro c(l'Eg|t^ia- i: 
tendosso di seguh'p qitoll.i'via : cho: )ò . cijndtiSsé a • 
votare col Ministero 'Mirtghòiti nella sodii la'(l'ai IgS; 
Gennaio 1875, sugli ari-psli di Villa nulli, àstpnsn-;,' 
dosi in seguito dal faro adesióni ,all(j vài-io sòfciolà' 
prògrossisto sorto col Ministèro'Dopratis.,.^;;,' i 

Pochi però sanno; che;l,i predetta dìoliiìirazlona ̂  
dol Sinioni fu motivata da una .delibcraziona. prosa ::I 
dall'Assodaziono, Dtìrooiiratica K'iiilaBa,;,nella, pub-:; 
blica adunanza teniitasi.in.iùdine il';gìorno 3 còlt,;" 
alla qualo deliborazionp l'on. SiraohlavrpbbP risptì-:: 
sto dognamcnlo colla sua Dichiarazióne,., so Inon vi •; 
avosSo preinoii'sa una parola' allossicalà dolio: sup,t;.V; 

Del resto so avreitio fra'brovii ,Iò spprélo etóibni' ; 
generali, <'edrotò scorriirc anche. (jìiV lòÌTiinti.d'In- i 
chiostro dallo viscere degli eloltòri é àoi candidati;,: 
con artiglierie di parole, e atti dl.cpntriziòho, e,' 
testamònti |Ìolilici, e promesso d'ogpi"?orta, tiitlà' 
ròba che Ila fallo il suo toinpo, porclié nessuno più 
ci credo. Perciò, l'Associaziono Dcihoci-aììca Friulàtia: 
dove preparare il vaglio dogli antichi Romani,; se 
vuole veder l'acqua chiara. .;;. 

• • • ' ' . • - ' • ' . V - : 

Martedì, venturo il Prefoito corani.. Bianchi'la-, 
sciorà Udine por andare a,Gro.ssòtó, :o la :roggonza 
della nò,slra Pi'ofoKiira passerà al coram. Amour; 
Consiglioré delegalo; Questo trasloco del coriiirl. 
Bianchi (die apparve, qid uòmo corteso, d'animò' 
mito 0 che in tempi ordinarii avrebbe, funzionato 
bene qual capo amminislrativo .della Provincia) è 
dovuto, più che a motivi spocialissìmi, al; ooncotto 
generale per cui l'on. Nicotera ha trasmutato ormai 
da una ad altra spdo il maggior numero de' Pre­
letti. ' ''' •-•; ',""- '"" : '"''•"• .: 

Il cav. Tajni, Inlendontò dì finanza, fu messo 
allo stato di riposò; o- promosso a" Coinmondàtòrò" 
in sogno di ringraziamento po' lunghi sprvigj prò-; 
stali.. Audio (lei cav. T.ajni non si -potrebbe dire, ' 
Como persóna,' so non bène, né ; noi vorremmo;; già. 
a lui attribuire una certa contusione phoriscorittossi 
più volte in certi Ullicj intondenziali, bonslilà'at-' 
trifautiamo al, sistema. :;Adosso,iil .Ministero vuol 
mutai'p registi'O e riformare lo;;ìi)t(jndenze ; quindi 
niente di'più naturale che le si allldino a piji gip- . 
vani l'orzo. ' .. 

Òggi'abbiamo la fciita della Società óporaja,;al<-; 
biamo la Lotteria di lianoflcenza. I cittadìni';lianhò 2 
risposto all'appello; e, npi; non possiamo so non ; 
lodarli e plaudire al|,a Presidenza .della.Spcieìà;'che 
nulla trascura per avvàntaggiai-là m(iieriàlmfentp;;;e 
moralmente. ''• ' , - •• 

In Udlnp, da duo glprrii, còi;rònq.,cfirto, vboiri-
guardo' duo illustri Persòiiàggi,Vèlie davvero::,sa-; 
remmo tentati di spiirprarlp jn;pjaz.i;a..con,duò righe > 
di commento, l'rattorobbosi d'uno che andrebbe su (e. 
sovra un soggioloho di velluto fra un consesso've­
nerando), e d'un altro che, volontario, .incenderebbe. 
giù da seggio pur rispollabilp,sobbenp, non, coperta, 
di morbido velluto. Ed i coiiimeiiti sarebbero inte­
ressantissimi ; ma iierpggi li lascicremo nella penna, 
aspettando: cho le vopi corso ricovano conferma. 

Avv. Ougììeìmtì Pappati Difellóre 
Bmerloo Morandlnl Amministrcitore 
Luigi Mòiitloo'' (ìerenie nsponsabile. 

, Udrne, lo sottambro 1876, 
Dopo lunga e penosa malattia,oggi spegnevasi la; 

vita dì F r i W i c o s c o M a , s o n . ' I figli deso­
lali, nel darne il, tristo annunzio, prevepgpiio che 
i funerali avranno luogo domani, (lomenfca, alle ore 
5 1|2 pomeridiane. 



L i PKOVINCIA DEL FRIULI 

I N S E R Z I O N I E D A N N U N Z J 

N E L L A V I L L A 

M'avv. GIOVANNI BATTISTA Mi MORETTI 
j n i o r l p o r t a O r a s a a s a n o d e l l a O i t t à d i U c l l x i e . 

PEPOSÌTO di Cemonlo a rapida presa — Cemento a lenta prosa ~ Cemento artificiale uso Portland — Calce di Palazzolo della Società Italiana di Bergamo ~ Gesso per ingrasso, ossia 
Séalola di'Carnia o di Moggio — Gesso di presa per costruzione o gotti — Idrofugo impermeabile per spalmatura di terrazze e por impedirò che l'umidità e la salsedine penetrino e si dif-

. témanij aé muri — Sabbia di mare, ossia arena da Ravenna ~ Lastre, l'avoli. Blocchi, Quadralla ed altri marmi di Massa Carrara. 
/ F À B B E I O À in Cemento naturale ed artifloiale di Tubi d'ogni diametro per condotte d'acqua, da latrina e da grondaja — Mattoni e Prismi di diverse forme e dimensioni —Pianelle per 

pa;vittièi^ll à mosaico od a pressione di varìl colori e disegni — Vasclie da bagno ed Orci — Gradini — Oggetti architettonici e di decorazione, come : Stipiti, Colonne, Capitelli, Pregi, Cor-
nftìl, MlérVature, Vasi, Statue, Gruppi per getti di fontane, ed altro a richiesta dei Committenti. 
', Si ASSUMONO costruzioni in muratura cementizia di Ponti, Acquedotti, Fogne, .Chiaviche, Vasche, Ghiacciaje, Bacini, Pavimenti e Scale monoliti, eco. eco. 

Recapito In Udine, via Mercatoveochio !V. 9 9 . 

' ' ' ISTol L a b o r a t o r i o s i v e n d o n o o f a b b r i c a n o g l i o g r g e t t l i n d i c a t i n e l l a s e g u e n t e 

T A B E L L A 

Otìmeritò a ràpida presa 
iCStìiènlo a lenta presa o calce idraulica 
"'CeAientó artificiale uso Portland 
Caìóe idraulica di Palazzolo 

* Àgli Acquirenti non provveduti ùì recipiente ni'oppio, viene consegnato il Ce­
mento in Saèolll, verso il deposito di L. 1.50 per ogni Sacco, da rimborsarsi 

' alla restitniioiìe entro otto^ giorni in buon stato dei Sacchi vuoti. 

t'Qésso d'ingrasso ossia Scajola di Carnla 
detto Scajola di Moggio, 

Gesso di presa 'di 1" qiialità 
' 'detto ' 2" » . ' . . . • 

detto 3" » 
idrofugo impermeabile , 
Sabbia di mare ossia arena da Ravenna 
Pianelle a mosaico quadre da metri 0,31,5 per lato bianche, 

' ' ' ' nero, rosse, e 'gialle 
^dette 
'delt,e ' 
dette esagone 
dptlo '. » 
'detto quadre 
dette 
dette 
dette 
dette 
détte 

0,30 idem 
0.25 idem 
0.24 idem . . 
0.24 cosidelteamandorla. 
0.25 a scaccili 
0.25 a rosa o stella . . 
0.25 a rosa gotica . . . 
0.25 a rosa ettagona , . 
0.315 a rosa gotica . . 
0.315 a rosa ettagona . 

Fascia a mosaico di diverse dimeus. bianche, nere, rosse e gialle . 
'Pianelle a pressióne sistema Coignet 
Pavimentazioni monoliti per passaggi pedonali 

dette per passaggi con ruotabili . . . . 
Tegolo ipiane ed embrici 
dette a doppia curvatura 

Cornìoione semplice dell'altezza ed aggetto di metri 0.46 . . 
detto a dentelli » 0.46 . . 
detto a modiglioni » 0.48 . . 

INltó.'Si costruiscono tubi a prezzi da convenirsi a seconda del diametro. — Si assumo la 
valgono pella merce e pei materiali posti al Deposito e Laboratorio. " - 'Pei lavori che fossero 
maggiore o minore difficoltà di procurarsi la ghiaja e la sabbia pura. — Per lavori di grande 

UNITA DI MISUR* 

Lire e. 

al quintale 8 80 

» 4 bO 
» n — 
» 4 50 

» 3 
» 4 20 
» 15 
» 1 l i —' 
» 8 _ 
» m — 
» 5 — 

al metro quad. 6 25 
» , a 2b 
» 5 75 
» 5 75 
» e 80 
» ; ( 50' 
» 7 — 
» 7 — 

• » 7 50. 
» 7 50 
» f ~ 
» 0 25 
•» i: 75 
» 4 50 
» 5 ,50 
» S 60 
» 3 — 

al metro lineare 8 — 
» U — 
» 15 — 

Tubi per grondaje 
detti per latrine col diametro di centimetri 14 
Merlatura di muretti di cinta 
Balaustre per chiesa, porgoli a trafori quadri ad una faccia 

dette con colonnine a due faccia . , 
dette a trafori quadri » . , 
dette * gotici ad una faccia 
dette » » a due facete . 

Stipiti con semplice listetto e rimesso di centimetri 18 x 18 
lunghi fino a metri 2.20 

2.20 
2.80 
1.55 
1.70 
1.60 
1.05 

delti corniciati . » » » 
detti » e battuti a martellina » » » 
Soglie di finestra con gocciole lunghe » » 
Cornici di finestra con fregio e mensole » » » 

dette semplici » » » 
Soglio e architravi corniciati e zanoati per vani larghi » 
Tavolo rotondo a mosaico con piedestallo 
Sedile da giardino (tronco d'albero) 
Vaso grande a quattro bassorilievi 

detto ornato a mascheroni 
detto a forma schiacciata 

detto a cesta ' 
detto a cassetta . . / 
detto rotondo scanellato 
Testa da leone per bocca di fontana 
Sigillo di vasca da latrina 
Getto da fontana con bambino grande 

detto , piccolo 
3j,atue dell'altezza di metri 1.15 rappresentanti le-4 stagioni 

dette » 1.50 » un Castaldo 
ed-una Castalda alla foggia di Mandriari . . . . . . . 

Vasche per abbeveratoj di animali e per filande della capa­
cità dai 4 ai 5 ettolitri 

dette dai 3 ettolitri incirca 
dette grandi da bagno 

UKITX DI MiaiiRA UKITX DI MiaiiRA 

l i re C. 

al metro lineare 1 30 
» 220 
» 4 — 
» 18 — 
» 22 — 
» ' 24 — 
» 28 — 
» 32 -^ 
» 3BÓ 
» 4 25 

> » • ) .5 ̂ -
al pezzo 11 -T 

» 20 ̂  
» 15 — ' 
» 10 __ 
» '28 
» i .6 
» 20 
» 32 = 
» 10 -
» 5 
» 3 
» 3 
» 6 
» 8 
» 40 
» 20 _ 

, » 35 — 
,» 50 — 

» 52 .^„ 

» 40 
» 40 

eostruzione di pianelle da pavimenti ed anche di Statue a modelli varj. ~ I suddetti prezzi 
da eseguire fuori del Laboratorio si stabiliranno i prezzi a seconda della lontananza e della 
importanza si potrà devenire ad una riduzione nei prezzi suaccennati. 

li 

II 
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Si¥5 BI ¥10010 
FERNANDO FONTANA 

È unanovili Jelleraria, elio si prcseula calda d'inlei'csso, con un titolo biz­
zarro conio Toriisinaiissimo ingegno dell'autore. Non occorrono -quindi parole a 
raccomandarla. 

SI spedisce franco 11 volume, contro invio di L, l . S O in vag-Iia o 
fraiioobblli, alla CASA EDITHICE SOCIALE, Via Bocohetto 6, MILANO. 

1 0 , 0 0 0 J E 3 S B M ; i » t j A . I l , I 

« i « . ' , ••, ..i.Wl-WDl: A VAI"OnE 
perfaztbn'ale'sècorìdo gl'ìiUimi sistemi teorici e pratici. 

•POMl'E r r a GLI INCENDJ. 
POMPH 

" a diversi sistemi per innalzamento d'acqua, 
TBASHISSIONI. 

' PABAt'Ifl.Mrm A fBEZZI LIMITATISSIMI. 

A. FASSER 
Premiato Stabilimento Meecanico con studio d'Ingegneria 

U D I N B Via della Pretettura n° 5. 

SlOimCI A VAPOOT, 
TunniNE PEn Moraici SISTEMA WNVAL, 

CALDAIE A VAPORE 
di diversi sistemi e grandezze, 

' TOHCIU PEH IL ' VINO. 
FONDERIA SlETALLl OTTONE E BRONZO. 

iavoranzio in ferro per Ponti, Tettoje, Mobilie o generi diversi. 

FARMACIA IN VIA GRAZZANO 
CONDOTTA DA 

DE CANDIDO DOMENICO 
VINO CHINA - CHINA - FERRUGINOSO. 

Rimedio efftcacissimo nelle clorosi, nelle difficoltà dei mestrui, nella difterite, nella ra­
chitide nei dissesti nervosi ed in tutte le malattie provenienti da povertà di sangue, sia per 
natura, sia per abuso di vita. ' 

Tonico, corroborante, utilissimo nell'inappetenze e languori di stomaco. 

Prezzo It. L. 1.00 la bottiglia. 

FARMACIA IN MERCATOVECCHIO 
M 

- FABRIS ANGELO -
Arrivo quotidiano di-Aqne dì Pejo, Recoaro, Raineriane, S. Caterina e Viuhy. 

Deposito pel preparato dei bagni salsi del Fraoohia di Treviso. 
Siroppo di Bifosfolattato di calce preparato nel proprio laboratorio, e giudicato il migliore 

fra i preparati di questa base, 
Siroppo dì Tamarindo pure del laboratorio. 

Farinata igienica alimentare del dott. Delabarre pei bambini, pei convalescenti, 
per le persone deboli od avanzate in età. 

Oggetti in gomma, cinte delle primarie fabbriche, nonché della propria. 
Olii di Merluzzo ritirati all'origine dalla Ditta stessa. 

Estratto carne di Liebig. 
Udine, 1876. Tip, Jaeob e Colmegna. 


